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Trasmissione del SARS-CoV-2 e 
sopravvivenza sulle superfici  

 
Secondo l’OMS, la trasmissione delle infezioni da SARS-CoV-2, 

avviene attraverso droplets, goccioline di diametro ≥ 5 µm che 

originano dagli atti del respirare, parlare, tossire e starnutire. 

Per le loro dimensioni i droplets viaggiano nell’aria per brevi 

distanze, generalmente inferiori a un metro, e possono 

direttamente raggiungere soggetti suscettibili nelle immediate 

vicinanze, come anche depositarsi su oggetti o superfici che 

diventano quindi fonte di diffusione del virus. Infatti, in questo 

caso, mani che sono venute in contatto con gli oggetti così 

contaminati possono costituire veicolo di trasmissione per 

contatto indiretto quando toccano bocca, naso e occhi.  



 
Trasmissione del SARS-CoV-2 e 

sopravvivenza sulle superfici 	
	

Premesso che il lavaggio delle mani costituisce 

sempre i l punto cardine di una corretta 

prevenzione, la pulizia regolare seguita dalla 

disinfezione delle superfici e degli ambienti 

interni rivestono un ruolo cruciale nella prevenzione 

e contenimento della diffusione del virus.  



 
Trasmissione del SARS-CoV-2 e 

sopravvivenza sulle superfici 	
	Un recente studio ha valutato la stabilità del virus SARS-CoV-2 

a differenti temperature, dimostrando che il virus risulta 

altamente stabile a 4°C, ma sensibile al calore. Infatti, a 
4°C si osservava una riduzione significativa del titolo virale al 

14esimo giorno. Aumentando la temperatura di incubazione a 

56°C si osservava un significativo decremento dell’infettività 
virale entro 10 minuti e, dopo 30 minuti, il virus non era 
piu ̀ rilevabile. Aumentando la temperatura fino ai 70°C il 
virus non era più rilevabile già dopo 5 minuti.  



 
Trasmissione del SARS-CoV-2 e 

sopravvivenza sulle superfici 	
	

Nello stesso studio è stata anche valutata la 

stabilità del virus SARS-CoV-2 su differenti 

superfici. Il titolo virale su ogni superfice è stato 

determinato dopo 30 minuti, 3 ore, 6 ore, 1 

giorno, 2 giorni, 4 giorni e 7 giorni di 

incubazione, come illustrato nello schema 

seguente:  





SANIFICAZIONE 

Quando si parla di sanificazione, anche in riferimento a 
normative vigenti, si intende il complesso di 
procedimenti ed operazioni di pulizia e/o 
disinfezione e mantenimento della buona qualità 
dell’aria.  
	



Disinfettanti per le superfici e luoghi  
 

Le organizzazioni coinvolte nell’emissione di linee guida per la 
prevenzione in questa fase emergenziale indicano tre punti 

fermi per il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV- 
2:  

•  garantire sempre un adeguato tasso di ventilazione e 
ricambio d’aria; 

•  pulire accuratamente con acqua e detergenti neutri 
superfici, oggetti, ecc.; 

•  disinfettare con prodotti adatti, registrati e autorizzati.  



Disinfettanti per le superfici e luoghi  
 

In considerazione della potenziale capacità del virus 
SARS-CoV-2 di sopravvivere sulle superfici, è buona 
norma procedere frequentemente e accuratamente 
alla sanificazione (pulizia e/o disinfezione) 
delle superfici, operazioni che devono essere tanto 
piu ̀ accurate e regolari per superfici ad alta 
frequenza di contatto (es. maniglie, superfici dei 
servizi igienici, superfici di lavoro, cellulare, tablet, 
PC, occhiali, altri oggetti di uso frequente).  



Disinfettanti per le superfici e luoghi  
 

La pulizia con acqua e normali detergenti neutri 

associata all’utilizzo di comuni prodotti disinfettanti è 

sufficiente per la decontaminazione delle superfici.  

In generale, è stato dimostrato che disinfettanti a base di 

alcoli (es. etanolo, propan-2-olo, propan-1-olo) o ipoclorito 

di sodio sono in grado di ridurre significativamente il numero 

di virus come il SARS- CoV-2.  

Oltre alla pulizia accurata, è altresi ̀ importante rinnovare 

frequentemente l’aria all’interno dell’ambiente.  
	



 
Principi attivi per la disinfezione delle superfici 
suggeriti da Organismi nazionali e internazionali.	



Procedure per la sanificazione 	

L’utilizzo dei prodotti igienizzanti e disinfettanti deve 

essere sempre effettuato nel rispetto delle 

avvertenze riportate in etichetta o nella scheda 

dat i d i s i curezza. È fondamenta le NON 

MISCELARE prodotti diversi perché si potrebbero 

generare sostanze pericolose.  



Procedure per la sanificazione 	

Gli “interventi particolari o periodici di pulizia” 

previsti nell’allegato 6 del DPCM 26/04/2020 

possono comprendere, oltre al lavaggio con 

detergenti efficaci a rimuovere lo sporco dalle 

superfici, la disinfezione mediante biocidi 

autorizzati.  

 



Procedure per la sanificazione 	
Il “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto 
e il contenimento della diffusione del virus Covid- 19 negli ambienti di 

lavoro” allegato 6, p.4) del DPCM 26 aprile 2020, prevede, oltre alle 
pulizie giornaliere:  

•  Sanificazioni periodiche, dei locali, degli ambienti, delle postazioni 
di lavoro (incluse tastiere, schermi touch e mouse), spogliatoi e delle 

aree comuni.  

•  Sanificazioni straordinarie, da effettuarsi specificamente con le 

modalità stabilite dalla Circolare del Ministero della Salute n. 5443 del 

22.02.2020, degli ambienti di lavoro, delle postazioni di lavoro e delle 
aree comuni nelle aziende in cui sono stati registrati casi di COVID-19 

e, comunque, alla riapertura delle aziende ubicate nelle aree 
geografiche a maggiore endemia.  



SUPERFICI  E PAVIMENTI 
 

Per disinfettare superfici come ad esempio tavoli, scrivanie, maniglie 

delle porte, delle finestre, cellulari, tablet, computer, interruttori della 

luce, etc, soggette ad essere toccate direttamente e anche da più 

persone, si possono utilizzare sia disinfettanti a base alcolica 

sia prodotti a base di cloro (es. l’ipoclorito di sodio).  

La percentuale di cloro attivo in grado di eliminare il virus senza 

provocare irritazioni dell'apparato respiratorio è lo 0,1% in cloro 

attivo per la maggior parte delle superfici. 

Anche per la disinfezione dei pavimenti si possono usare prodotti 

a base di cloro attivo. Si consiglia di passarli prima con un panno 

inumidito con acqua e sapone per una prima rimozione dello 

sporco più superficiale.  
	
	



SUPERFICI  E PAVIMENTI 
 

Prodotti a base di cloro: come arrivare alla diluizione dello 

0,1% in cloro attivo 

Tra i prodotti a base di cloro attivo utili per eliminare il virus c’è la 

comune candeggina, o varechina, che in commercio si trova al 

5-10% di contenuto di cloro. 

Dobbiamo quindi leggere bene l'etichetta del prodotto e poi diluirlo in 

acqua nella giusta misura. Ecco degli esempi.     

Se utilizziamo un prodotto con cloro al 5% per ottenere la giusta 

percentuale di 0,1% di cloro attivo bisogna diluirlo cosi: 

 100 ml di prodotto (al 5%)  in 4900 mL di acqua 

      oppure 

 50 ml di prodotto (al 5%) in 2450 mL di acqua 
	



SERVIZI IGIENICI 
Per i servizi igienici la percentuale di cloro attivo che si può 

utilizzare sale allo 0,5%. 

Anche in questo caso va letta bene l'etichetta del prodotto prima di 

diluirlo in acqua per ottenere la giusta proporzione. 

Se si utilizza un prodotto con cloro al 5% (es: comune candeggina o 

varechina ) per ottenere la giusta percentuale dello 0,5% di cloro 

attivo bisogna diluirlo cosi: 

  1/2 litro di prodotto in 4,5 litri di acqua 

    oppure 

  100 ml di prodotto in 900 millilitri di acqua 

Sia durante che dopo le operazioni di pulizia delle superfici è 

necessario arieggiare gli ambienti.  

 



PRECAUZIONI E AVVERTENZE PER 
L’USO DELL’IPOCLORITO DI SODIO 

•  Consultare la scheda tecnica e la scheda di sicurezza 
prima dell’utilizzo; 

•  Usare sempre il prodotto diluito; 
•  Diluire il prodotto prima dell’uso perché perde rapidamente 

efficacia; 
•  Non diluire con acqua calda (libera vapori tossici); 
•  Non usare in presenza di acidi (libera vapori tossici); 
•  Non mescolare mai con detergenti; 
•  Aerare gli ambienti durante l’utilizzo; 
•  Indossare durante l’utilizzo DPI adeguati per le mani (guanti 

protettivi) e per gli occhi (occhiali protettivi). L’utilizzo di DPI 
per le vie respiratorie (mascherine FFP2) va riservato solo al 
personale che dovesse presentare intolleranza ai vapori di 
cloro anche a debole concentrazione. 



Gestione dei rifiuti prodotti nell’ambito 
delle operazioni di sanificazione  

Nelle operazioni di pulizia, igienizzazione e disinfezione 

effettuate in ambienti lavorativi (non sanitari) ove non 

abbiano soggiornato soggetti COVID-19 positivi accertati, e 

finalizzate quindi alla prevenzione della diffusione 

dell’infezione COVID-19, i rifiuti prodotti quali ad esempio 

stracci, panni spugna, carta, guanti monouso, mascherine 

ecc., dovranno essere conferiti preferibilmente nella raccolta 

indifferenziata come “rifiuti urbano non differenziati (codice 

CER 20.03.01)”.  



Gestione dei rifiuti prodotti nell’ambito 
delle operazioni di sanificazione  

Raccomandazioni comportamentali per la gestione di tali rifiuti:  

–  utilizzare sacchi di idoneo spessore utilizzandone 

eventualmente due, uno dentro l’altro, se si hanno a 
disposizione sacchi di bassa resistenza meccanica;  

–  evitare di comprimere il sacco durante il confezionamento 

per fare uscire l’aria;  

–  chiudere adeguatamente i sacchi;  

–  utilizzare DPI monouso per il confezionamento dei rifiuti e la 
movimentazione dei sacchi;  

–  lavarsi accuratamente le mani al termine delle operazioni di 

pulizia e confezionamento rifiuti, anche se tali operazioni sono 
state eseguite con guanti.  


